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COPIA 

COMUNE DI TORRAZZA PIEMONTE 
Provincia di Torino 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

DEL  CONSIGLIO COMUNALE       N. 10 
 

==================================================================== 

OGGETTO : 

DECRETO LEGISLATIVO N. 163/2006 E S.M.I. - PROGETTO DEFINITIVO NUOVO 

COLLEGAMENTO FERROVIARIO TORINO - LIONE. PARTE COMUNE ITALO 

FRANCESE. PARTE ITALIANA.  ATTO DI INDIRIZZO.           
 

==================================================================== 

L’anno duemilatredici,  addì otto del mese di giugno, alle ore  dieci e minuti  

zero  nella sala delle adunanze consiliari, convocato ai sensi dell'art. 50 del Decreto 

Legislativo n. 267/2000, con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il 

Consiglio Comunale in seduta PUBBLICA, sessione URGENTE, di PRIMA 

CONVOCAZIONE, del quale sono membri i Signori: 
 

COGNOME e NOME PRESENTE 

  

GRONCHI Simonetta - Sindaco Sì 

LOMBARDO Tiziana - Vice Sindaco Sì 

DUTTO Mauro - Consigliere Sì 

BERTOLO Alda - Consigliere Sì 

MONACO Alberto - Consigliere Sì 

BIROCCO Eugenia - Consigliere Sì 

CARMIGNO Sergio - Consigliere Sì 

MELLE Marisa - Consigliere Sì 

ROZZINO Massimo - Consigliere Sì 

ASSALONI Fabio - Consigliere Sì 

MUSCEDRA Rocco - Consigliere Sì 

BRACCO Marinella - Consigliere Sì 

IADARESTA Lorenzo - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 13 

Totale Assenti: 0 

 

 

Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Signor CURCIO Dr. Filadelfo il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Il Signor GRONCHI Simonetta, nella sua qualità di SINDACO, assume la presidenza e 

riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto suindicato. 



Deliberazione C.C. n. 10 del 08/06/2013 

 

Oggetto : DECRETO LEGISLATIVO N. 163/2006 E S.M.I. - PROGETTO DEFINITIVO NUOVO 

COLLEGAMENTO FERROVIARIO TORINO - LIONE. PARTE COMUNE ITALO 

FRANCESE. PARTE ITALIANA.  ATTO DI INDIRIZZO.           
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 La società Lyon Turin Ferroviarie, Societé par Actions Semplifieé (LTF S.A.S.) è 

promotore ai sensi della legge n.228 del 27 settembre 2002 in esecuzione dell’Accordo tra il 

Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica Francese per la 

realizzazione della Nuova Linea Torino-Lione; 

 Con propria deliberazione n. 5 del 02.02.2011 la Giunta comunale ha espresso parere 

negativo a qualsiasi allocazione nel territorio di Torrazza Piemonte del materiale di risulta 

della realizzazione della Nuova Linea Torino-Lione; 

 Con successiva deliberazione n.29 in data 11.04.2012 la stessa Giunta ha formulato 

le proprie osservazioni in merito al progetto preliminare ed allo studio di impatto ambientale 

dell’opera in epigrafe reiterando il proprio parere negativo a qualsiasi allocazione nel 

territorio di Torrazza Piemonte del materiale di risulta della realizzazione della nuova tratta; 

 La LTF S.A.S. ha depositato in data 11 aprile 2013 gli elaborati relativi al progetto 

definitivo di prima fase e all’aggiornamento dello Studio di impatto ambientale in merito 

alle modifiche progettuali introdotte nella stesura definitiva del “Nuovo Collegamento 

Ferroviario Torino – Lione, Parte comune Italo/Francese – Tratta in territorio italiano. 

Progetto definitivo – Prima Fase”; 

 In data 11.04.2013 la Società LTF Lyon Turin Ferroviaire S.A.S. ha pubblicato 

avviso sui quotidiani nazionali “La Stampa” e “La Repubblica” ai fini della dichiarazione di 

pubblica utilità e in data 15.04.2013 ha provveduto a pubblicare sugli stessi media 

l’integrazione a completamento del precedente avviso, avviando la procedura integrata ex 

D.Lgs. 163/2006 concernente la localizzazione dell’opera, la procedura di VIA di 

competenza statale, nonché la dichiarazione di pubblica utilità; 

 Il progetto prevede la realizzazione della nuova infrastruttura e delle opere 

accessorie interessando (tra gli altri) il comune di Torrazza Piemonte ed è sottoposto a 

procedura di legge obiettivo ex artt.166, 167 e 182 del D.Lgs. 163/2006, nell’ambito del 

quale la Regione esprime il proprio parere sulla compatibilità ambientale al Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, nonché le valutazioni sulla 

localizzazione e sulla pubblica utilità dell’opera al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

 La Regione Piemonte ha convocato una prima Conferenza di Servizi per il giorno 28 

maggio c.a. ai sensi dell’art.18 della l.r. 40/1998; 



 Con deliberazione n.33 in data 24.05.2013 la Giunta comunale ha espresso parere 

negativo al progetto definitivo dell’opera in epigrafe reiterando la propria contrarietà al 

deposito in qualsiasi forma dello smarrino sul proprio territorio; 

 In sede della prima Conferenza il legale rappresentante del Comune ha riproposto il 

parere negativo dell’Ente 

 Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha convocato per il giorno 13 giugno 

2013 la Conferenza di Servizi sull’intervento in oggetto; 

Considerato che il comune di Torrazza ha, per sua natura di ente esponenziale la titolarità e 

l’interesse a rappresentare e tutelare in ogni forma il proprio territorio; 

Richiamate le considerazioni formulate da questa Amministrazione nella precitate deliberazioni 

della Giunta comunale n.5/2011, n.29/2012 e n.33/2013, da intendersi qui integralmente richiamate 

e trascritte; 

Richiamate, altresì, le osservazioni proposte dal Gruppo consiliare di minoranza, già trasmesse con 

Raccomandata A/R n. 14603316075-1 in data 18.05.2013 al Ministero dell’Ambiente e Tutela del 

Territorio, che si allegano in copia alla presente e da intendersi qui integralmente richiamate e 

trascritte; 

Valutata la documentazione depositata e ritenute le soluzioni progettuali prospettate assolutamente 

inefficaci a rimuovere il parere negativo reiteratamente formulato da questa Amministrazione per le 

seguenti motivazioni. 

In primo luogo si deve osservare che in nessuna considerazione è stato tenuto il parere espresso 

dalla Giunta provinciale di Torino, con deliberazione n.17 in data 28 aprile 2011, laddove, si 

deduceva che : “In primo luogo si evidenzia che le integrazioni pubblicate in data 24.01.2011, nel 

proporre una diversa soluzione per la gestione dello smarrino, sono estremamente sommarie e non 

danno informazioni circa tempi e modalità di realizzazione soprattutto in termini di logistica e 

quindi di impatti sulla viabilità esistente. ( . . . ) 

A livello generale, per quanto riguarda i siti di deposito dei materiali di scavo ( . . . ), nel progetto 

definitivo si richiede di:  

- analizzare differenti scenari di smaltimento del marino, prevedendo un’analisi costi/benefici, che, 

sulla base dei siti scelti, della realizzazione delle differenti infrastrutture per il trasposto del 

materiale in essi e dei costi di trasporto, permetta di valutare lo scenario ottimale dal punto di vista 

ambientale ed economico. La scelta dei siti dovrà essere sostenibile dal punto di vista ambientale 

(per es. basandosi sull’applicazione della metodologia Life Cycle Assessment - LCA). Nel progetto 

definitivo dovrà essere individuato lo scenario meno impattante dal punto di vista ambientale ed 

economico, prendendo in considerazione tutti i carichi ambientali legati alle differenti operazioni;  

- presentare una progettazione definitiva sul ritombamento delle differenti cave e dovranno essere 

acquisite le necessarie autorizzazioni ai sensi della normativa vigente. Si specifica che il recupero 

ambientale di tutte le cave sopra menzionate non prevede il ritombamento, ma esclusivamente il 

riporto del terreno agrario nell’area ribassata. ( . . . ) 

- considerare tutti i fattori ambientali che possono incidere su tali interventi (es: polveri, consumo 

di suolo, presenza di infrastrutture, aree degradate, rumore ecc.) e progettare in dettaglio le 

modalità di stoccaggio e le modalità di trasporto;” 



Bisogna, altresì rilevare che di fatto non è stato tenuto in alcuna considerazione che la Regione 

Piemonte, con deliberazione della Giunta n.19-2815 in data 7 novembre 2011, abbia approvato ai 

sensi dell’art.6 della legge regionale n.18/1996, in attuazione dell’art.16 della legge n.179/1992, il 

Programma Integrato di Riqualificazione Urbanistica, Edilizia ed ambientale e la contestuale 

Variante al Piano regolatore Generale Comunale Vigente del Comune di Torrazza Piemonte; 

Nello specifico si osserva l’incompatibilità urbanistica tra l’ipotizzato conferimento e l’attuale 

destinazione dell’area. Come si è precisato, infatti, la deliberazione della Giunta Regione Piemonte 

n.19-2815 in data 7 novembre 2011 ha contestualmente approvato la  Variante al Piano regolatore 

Generale Comunale Vigente del Comune di Torrazza Piemonte rendendo la destinazione dell’area 

in località Goretta urbanisticamente incompatibile con la attività di conferimento dello smarrino. 

Dagli atti  in pubblicazione emerge, infatti, che una parte dell’area in questione sarebbe interessata 

da occupazione temporanea ex art. 49 D.P.R. 327/2001; siffatta scelta, qualora fosse confermata in 

sede di approvazione del progetto definitivo, apparrebbe illogica, irrazionale ed illegittima sotto vari 

profili. 

In primo luogo l’occupazione ex art. 49 può essere disposta esclusivamente per esigenze 

temporanee legate alla cantierizzazione e presuppone altresì  che le aree medesime siano 

riconsegnate ai legittimi  proprietari nello stato preesistente alla scadenza del periodo di 

occupazione. 

Dalla disamina degli atti pubblicati emerge che l’area in questione è destinata a fungere da sito di 

deposito dei materiali di risulta derivanti dalle operazioni di scavo (smarrino); ne consegue che nel 

caso di specie l’occupazione non sia finalizzata ad un mero utilizzo temporaneo, ma ad un utilizzo 

tale da comportare il completo stravolgimento dello stato dei luoghi. 

Nello specifico il punto 14.6.2 della Relazione Generale prevede che il sito sia destinato ad ospitare 

ben 610.000 m
3
 di materiale di scavo a fronte di una capacità stimata in circa 850.000 m

3
; prevede 

inoltre che, a fronte di tale deposito, verranno indicate le modalità per la messa a dimora dei cumuli 

e per la regimazione delle acque attraverso dreni e canalette con recapito finale nel ricettore 

“Roggia dei Mulini”. Si stabiliscono, infine,  anche le procedure per il trasporto del materiale dalle 

aree di scavo alle aree di deposito. 

Nella suddetta Relazione non è possibile individuare se i cumuli, una volta ultimata l’opera, 

verranno rimossi o come è più plausibile credere, rimarranno definitivamente in sito.   

È pertanto evidente che, ricorrendo tale ultima evenienza, gli effetti dell’occupazione non sarebbero  

temporanei bensì irreversibili; in conseguenza dello stoccaggio di materiali di varia provenienza il 

sito vedrebbe definitivamente mutato e così i caratteri plano-altimetrici, sia la staticità, sia le 

caratteristiche di tessitura,  influenzando il potenziale utilizzo e la sua relativa portanza. La radicale 

modifica dello stato dei luoghi renderebbe inutilizzabile in maniera definitiva l’area per le 

finalità alle quali la stessa è urbanisticamente destinata. 

Tale apparente provvisorietà appare anche in merito alle opere del sito ferroviario, in quanto si 

prevede che il tratto in galleria non verrebbe ripristinato, ma “mitigato”, per cui rimarrebbe 

permanente. Se quindi il sito si presenta, in tutto o in parte, permanente, verrebbero a mancare nel 

progetto in esame dei documenti obbligatori per legge relativi ai progetti permanenti, quali, ad 

esempio,  le indagini relative alla situazione sismica del sito. 

La lacunosità e le macroscopiche carenze del progetto depositato appaiono, in via generale, tali 

da impedire di consideralo compiutamente un progetto definitivo ad ogni effetto. 



Nello specifico si lamenta l’assoluta inidoneità della documentazione inerente la 

cantierizzazione degli interventi previsti nel sito di Torrazza per cui non si è financo formulato 

alcun cronoprogramma. 

Si lamenta conseguenzialmente una estrema sommarietà della documentazione depositata, che 

non dà alcuna informazione circa tempi e modalità di realizzazione soprattutto in termini di 

logistica e quindi di impatti sulla viabilità esistente, risultando del tutto assente una qualsiasi analisi 

dei  differenti scenari di smaltimento del marino che, prevedendo un’analisi costi/benefici sulla base 

dei siti scelti, della realizzazione delle differenti infrastrutture per il trasposto del materiale in essi e 

dei costi di trasporto, permetta di valutare lo scenario ottimale dal punto di vista ambientale ed 

economico. In ogni ipotesi si rileva l’assoluta inesistenza di qualsiasi valutazione di tutti i fattori 

ambientali che possono incidere sull’ipotetico conferimento nel sito di Torrazza Piemonte dello 

smarrino. 

Tutte queste considerazioni, qualora non bastasse, sono emerse rafforzate dalla prima 

Conferenza di Servizi ex .18 della l.r. 40/1998 svoltasi il giorno 28 maggio su indizione della 

Regione Piemonte. 

Non si può infatti non far proprie le osservazioni formulate dalla Provincia di Torino sulla 

imprescindibile necessità di una maggiore informazione sulla qualità dei materiali conferiti, nonché 

sulle componenti e sulla compatibilità degli stessi materiali conferiti con il sito di destinazione. 

Parimenti debbono essere pienamente condivise da questo Ente le osservazioni formulate dalla 

Comunità Montana Val di Susa e Val Sangone sull’utilizzo della tecnica di scavo mediante fresa 

che renderebbe impossibile una stratigrafia, mescolando di fatto le rocce e le terre con materiali 

inquinanti. 

Ma ciò non basta. Se il materiale di risulta, come chiaramente statuito dal CIPE, deve essere 

utilizzato per il recupero di aree degradate, non si riesce a comprendere come tale materiale possa  

essere collocato nel sito di Torrazza che ad oggi non può classificarsi degradato in quanto dotato 

di un proprio e specifico piano di recupero. Non essendo reperibile alcuna informazione sulla 

procedura e sull’ente competente all’eventuale modifica del piano di recupero potrebbe delinearsi 

una chiara violazione delle competenze della Regione Piemonte e e ciò anche alla luce della 

lamentata incompatibilità urbanistica del deposito. 

Si ritiene, pertanto, che un'attenta valutazione costi/benefici avrebbe dovuto condurre ad 

escludere sin dall’inizio la possibilità di annoverare il territorio di Torrazza Piemonte tra i siti 

alternativi di destinazione del marino e ciò vieppiù alla luce della considerazione che il territorio di 

questo comune ha già sopportato negli anni un notevole ed indubbio carico ambientale nel interesse 

dell’intero territorio provinciale e regionale (basti citare, ad esempi, le cave per la realizzazione 

della rete autostradale e della TAV/AC o le numerose vasche di discarica per rifiuti industriali). 

Tale valutazione da ultimo formulata permette di cogliere l’estrema preoccupazione di cui questa 

Amministrazione deve farsi portavoce non solo per i possibili danni economici e, soprattutto, alla 

salute dei propri concittadini, ma anche per l’allarme sociale che tale progetto di sito di deposito 

ha ingenerato nella popolazione e che potrebbe anche scaturire, come verificatosi in altri territori 

della Regione, anche in deprecabili problemi di ordine pubblico. 

In ogni denegata ipotesi in cui le osservazioni oggi formulate non fossero ipoteticamente tenute in 

alcun conto, si ritiene che debbano essere compiutamente formulate idonee ed inconfutabili 

garanzie sulla qualità dei materiali conferiti, tali da escludere qualsiasi possibile classificazione 

come “rifiuto” o la presenza di contaminazioni da amianto, e sui controlli da effettuarsi, sia in fase 

di escavazione sia preliminarmente al deposito in loco, il cui relativo costo sarà da porsi 

esclusivamente a carico della società proponente. 



Sempre in via meramente ipotetica, si ritiene, pur nella consapevolezza dei limiti attualmente posti 

dalla normativa vigente, che la perdita di opportunità economiche, il depauperamento – ulteriore – 

del territorio e dell’ambiente, il sensibile peggioramento della qualità della vita della popolazione 

amministrata, rendano più che legittima la richiesta della previsione di idonei interventi 

compensativi.  

Ravvisata l’opportunità e la necessità per l’ente di sottoporre le predette osservazioni, significando 

il formale parere contrario di questo Comune ad ogni ipotesi di individuazione di siti nel territorio 

di Torrazza Piemonte destinati al deposito alternativo del materiale di scavo; 

Valutata l’opportunità e la necessità di esprimere uno specifico atto di indirizzo da parte dell’organo 

consiliare in riferimento alla propria competenza in materia di pianificazione territoriale ed 

urbanistica; 

Visto l’art.42 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267; 

Considerato che sulla proposta di deliberazione è stato acquisito il parere favorevole del 

Responsabile del Servizio competente, in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49, 

comma 1, D.Lvo n. 267 del 18.08.2000; 

 

Con voti favorevoli 13, su 13  consiglieri presenti e votanti, espressi in forma palese, 

 

D  E  L  I  B  E  R  A 

 

 Di formulare l’indirizzo di presentare, in relazione agli elaborati relativi al progetto definitivo 

Nuovo Collegamento Ferroviario Torino – Lione, Parte italiana e di cui alla Conferenza di 

Servizi del 13 giugno 2013 le osservazioni di cui in premessa, da intendersi qui integralmente 

richiamate e trascritte, salvo ed impregiudicato il diritto di formulare, nel termine di legge, 

specificazioni, approfondimenti od ulteriori osservazioni, esprimendo consequenzialmente il 

parere negativo di questa Amministrazione comunale a qualsiasi ipotesi di allocazione nel 

territorio di Torrazza Piemonte del materiale di risulta della realizzazione della Nuova Linea 

Torino-Lione; 

 Di demandare al Sindaco e legale rappresentante pro tempore ogni adempimento conseguente o 

comunque utile rispetto alla volontà oggi espressa; 

 Di dichiarare con 13  voti favorevoli, su 13  consiglieri presenti e votanti, espressi in forma 

palese, la presente deliberazione  immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. 18.4.2000 n. 267. 

 

Il Consiglio termina alle ore 10,38. 

 
 

 



 

Del che si è redatto il presente verbale 

 

IL PRESIDENTE 

( F.to GRONCHI Simonetta ) 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

( F.to CURCIO Dr. Filadelfo ) 

 

 

 
 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell'art. 49- 

comma 1 -del D.lgs 267/2000. 

 

 (Imp. n. ______) Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 ( F.to CURCIO Dr. Filadelfo ) 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica (art. 49, comma 1, D.Lgs. 267/2000). 

                 Il Responsabile del Servizio 

 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/00) 

 

 

Certifico io Segretario Comunale previa dichiarazione del Messo, che copia del presente verbale venne pubblicata il 

giorno _________________________ all'Albo Pretorio ove rimase esposta per 15 giorni consecutivi ai sensi dell'art. 

124 c.1 del D.lgs 267/2000. 

 lì _________________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

( F.to CURCIO Dr. Filadelfo ) 

 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (Art.134 comma 3 D.Lgs.267/00) 

 

Divenuta esecutiva in data 18/06/2013 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio del Comune ed è 

divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134 del D.lgs 267/2000 in quanto trascorso il decimo giorno di pubblicazione. 

 

lì _________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

( F.to CURCIO Dr. Filadelfo ) 

 

 
 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 
lì  _________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

( CURCIO Dr. Filadelfo ) 

 
 

===================================================================================== 
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